La morte di Hina Saleem.
L’assassinio della ventunenne Hina Saleem è solo una punta di un “iceberg” (fra tanti!) che dovrebbe far riflettere Prodi , che si ostina (Libero – 19.8.2006) a ribadire la concessione della cittadinanza agli immigrati dopo appena cinque anni di permanenza sul suolo italico! 
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Hina Saleem, uccisa a 21 anni dal padre Ansa




Un Prodi, che sta dimostrando tutti i suoi limiti come cattolico adulto, come uomo di cultura, come capo del governo.

Un Prodi, che dimentica la profonda differenza esistente tra un occidentale, che distingue lo Stato dalle proprie convinzioni religiose, ed un islamico che crede in uno Stato teocratico.

Un Prodi, che si distrae sulla schiavitù della donna islamica, denunciata con coraggio in una lettera ad Amato dalla marocchina Suad Sbai (presidentessa dei marocchini in Italia).

Un Prodi, che, ipocritamente “equivicino”, mostra di preferire gli Hezbollah agli Israeliani. In questo, sostenuto dal diessino D’Alema e dal comunista Diliberto.

da “Libero” del 20 ago 2006
La presenza degli islamici in Italia è un problema. Anche se è doveroso distinguere tra moderati e fondamentalisti. E capire che cosa si intende per moderato e perché mai nella Consulta islamica del Viminale, istituita il 10 settembre 2005 dall’allora ministro Pisanu, è stato inserito l’UCOII, il cui presidente Mohamed Nour Dachan si è rivelato tragicamente antisemita e vicino agli integralisti, pubblicando a pagamento su Qn (Quotidiano nazionale) un’intera pagina di insulti contro gli Ebrei, paragonati senza mezzi termini ai nazisti di Hitler.

Leggerezza del ministro! Che, forse ha sottovalutato pareri contrari, non ultima la prudenza dell’egiziano Magdi Allam, che sul Corriere della Sera, di cui è vice-direttore, affermava che l’UCOII “è spinto dall’ideologia della violenza e della morte” (il Giornale – 21 agosto 2006).

Per una volta, maggioranza ed opposizione sono stati d’accordo sulla condanna dell’UCOII! A cui, si spera, possa seguire la sua espulsione dalla Consulta e quella del Suo presidente dall’Italia.

Questa inserzione certamente ha molti significati; non ultimo un eventuale segnale a chi in Italia è in “fase dormiente”  o, semplicemente, esprime il grado di arroganza e di sicumera dei fondamentalisti islamici che, forse, pensano che siano maturi i tempi per la conquista della pavida e vile Europa, di cui l’Italia rappresenta il ventre molle. 

Illuminante è la presa di posizione di Mohamed Ahmed, cittadino italiano e conduttore di “Speciale immigrati” su La8 e La9, in onda nel nord-est, che afferma: “Troppi immigrati qui, solo per delinquere” e, attaccando la cittadinanza facile: “Aprirà la parte politica all’Islam più radicale”.
Prodi e sodali forse non si rendono conto del grave danno che stanno arrecando all’Italia che, a breve, rischia di diventare una provincia islamica, di cui i cittadini infedeli saranno obbligati a pregare, proni, verso la Mecca!
Nel frattempo, le nostre leggi vengono fatte valere solo per gli Italiani e non anche per gli islamici e gli extracomunitari in genere.
La gente l’ha capito e tra buonismo pernicioso e minacce di nuove tasse, si sta chiedendo se Prodi e sodali meritino ancora di stare al governo. Forse è tempo di mandarli a casa!

Nel frattempo, non sottovalutiamo quanti, tra gli islamici moderati effettivamente integratisi nel nostro Paese, suggeriscono prudenza. Molta prudenza!
 Nicola Cassano
www.cassanonicola.it

Torino, 1 settembre 2006.

